
Prot. n z\6 Q6 detz3.o3.ztt2
Ogg€tro: r.m0úicllzione {tci plrlccdimcrti, prccisrzionc di comp€i.rze

Eucgi Sindàci,

Voi conosccdc lnùlto ú€glio di mc e per esp€rienza direth tuttì i pmblemi letari alio sraro di Í!!ES_!!g!!g clo
affliggc lc pubblich€ Amministmziùti, quindi non vi sorpèrcndcrà la notizin che a.nche la.\SL, nclla fattispecie
ì I l)ipartimeirto di Prcverìzionq raviga in acque rempeî1o$e sotto l,aspetto delle dsors€ €conomiche c di
pcrsonalc (rcno 20% di opeftlod dal2006).

Pruprio pcf sopperire alle csrenze di qùesfultimo punfo Vi chicalo uîo sforn di collsbor{zionc pcr conseútirci
di sviluppare al meglio Iè nostr€ capacitÀ operètivc c profc$ioaali.
liu dal I I €Aosto scorso, gon l! úotà 3944, i.bbiarno iniziato dd attivare le procedure di comunicazione detlc
SCIA (che doucbbcro arvcttire in forma telenatica, come glà sucsedE snche in qualchc zon, dcl lAzio. lna...).

Vorei con quests lloîa darc scgì]ito 4lllr precéderúè, prrecisando alcurri punti:
. p8re!:tllq prosetti di costruzioné: in analogi:r con quanfo da rlecennì awiene per i pareri di

abitùbilità,/agibilita, le Aeminis'tlazioni Comunali - proprio in viftir dèi principi dèll€
scFralazioni c€rlifioate e della responsabilità di cornmittÈlrti ù prDlrssionisti - dovrcbbcro a
llrio dvvisÒ limìt{rsi qd inviarc al Dipartimcrto di Prcvcnzionc lc ionvocazioni allc conlerènze
di servizi per i progettì dj rjlcvaDze paÉicolarc, tipo quelli previsti ex art. 228 TULS RD
2?.04.1934i ilrestoprc un iovlaccn co cartacco c rompolalc pcrtutti (ComùÈi eASL)j
I'effcacia concreta dei pareîi del Díportíuento, a paIte quelli sopraccitali, ò assai vicina allo
zero, Er solo un costo per i oitladjni È qfi inulil€ perdito di ietspo.

- rcsrichi acque rellue: i pareri rilasÈìati dal Dìparlimènto di hevenziore sotro di csclusiva
colnpelerza igienico sanitaria e, pcrtaoto, oon cr1traíg ncl meri(o dglla lirnzionalía e delh
ido.ucità tccníca degli impia[rti rli depurazione né tantomcno dclla qualità dcllc acquc in ÌÌscita
e della SestioÍc dcgli Scafiohi. Risultano invecc ncccssari per gli impianti di subirrigaziole o
diepetrlone dcl terrcno (rischio di inquiuameÀtì della falda, îiffagui di liquÈùli iîr s't'pcrlìcic,
€co.). ed evapotruspinuionc (rischio di emsnszionc oottivi odori, prolifcraziotrc di inscÍi,
ecc.) o di depur.zione sd ossid&iore dcl liquamc (rischio di emanazione cattivi odoi,
rumùi, aerosÒl bstterici, ecc.). Non-ba sebso iEve{e chiederq ùn ortetÈ isi€Íico srrrilùrirt
per ùno.icùrico in nubblicr foqnatura, per il qualc la valutazionc ò di stfctta compctenza
dell'Ente gcstoro della fognatua stessa. InoÌtle, semple iE qù€sto caso, l'impianto prcvisto è
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con.finato in un ambicnte chiuso, quindi sen4 inler€zione con I'esterno, falto che elimine
qualsiasi possibilita di impatti negatili per quÙto atdene ùgli aspetti igienico sanitari. Con
l'occasione si chiede q'dndi di eútrre rnrr il fi-rtufo la richiesta di pared aua ASL per quanto
aîtienc gli s*rdchi ch6 conlluiscono dircltamcntc in pubblica lbgnalurq siano essj civili o
itrdustriali, a meúo dell'esistenze di impianri di depurazionc dallc caratteîistiche tali da poter
oearc problcmaliche igienioo sauitarie.

. [sposti: gran pafle degìi e$posti inviati dai eitradi$i úguarda c]nissiohi fastidiose, ruftori
molcsti, scarichi abusivì. alìbandono di rì{iLrti. ll rclerendum del '93 ha nttribuito ajl'ARpA qu€lte
fimzioni di vigilanza e cortrollo pff trtto qucllo clrc sitiènè atto lematic& ambientrrle (scarichi.
cmissioni. rrmori eta) flrirna di compcfcfljaa delÌ€ USL, risultando radicaftùente Nodifi cÀio I'arr, I 4
d€lla L. 833i7S, Telcndo fbdc alla consolidah lndizione che ci hs visro 1ffimcàr€ gfi Ltlîci comùnali.
sp€cic lc polizie municipali, per la soluzione dì queÉto gcocrc diproblemi, pe! n{)lú 1èùrpo àbbirìIno
contiuuato ad cccupsrci "improÈiaincnfc" dclla rnalefia. S ebbc qùindi cosa assai gmdita che Codeste
Amministra/oni lirîÌgqss(,Io diretîameDîe agli Enti corììpetenli le istanzc dicu; sopnr.

Avrcte Jmz'alÍo sp€rimentato in qucst'ultimo qùinqucnnio che I'accantonamento delle attività di pclizìa
modusria di intgrÈssc dcl DiparLimenta diPrevenzionc non solo non ira cgusaro problcmaticlc didcgrado
igienico-$rrnikfio presso icinìileri, fna ha nolevoÌfnenle dininuito icostj pori ciludiri e le P.^., acaorci8ndo
€tchc i lcrDpi di €spl€trmEnto dellevario pratiche.
Ceúo, quslcuno alrÀ ftàsticolo d!Ìafo: eraÍo quei fulzionari ed imprenditori chÈ in qusL-h€ mariers treévrno
dal vecchio slàto dicose un qualche \,€ntsggio in îcrmini cconomici e di (Ficcolo) potere. Ma di ciò si pùò solo
mÈnar vnnto.

ll DipaÉimcnto di Pfevenzione, sgravato d, compìti pt rsmcrte ccJtacci, di sltrdpù ottocèntesco, sgnzt alcuna
v!l$n4 proventivil, potrebbe invecÉ alarsi um progmmînazionc sullabase dell'Evidencc Bascd fteventiou
(prevenziorc basate sulle Fmvol pîerèdsndo snche col Vosto concorso attivitn di vigijanza in quei seitori che
sembraro più bisognevoli di attenzíon i per grovitî del rischio.l'cr qrla1,rtita c/o prcaenza di ardviù àúropiche, o
pcr ali"ri úÒtivi scientifìoÀmontc r/slidi chq in gcncrq cÒncoldidmo con i nostfi rcfdènti Regiomli.

AppÀrc chi$o, ma ò sempre rneglio specifìcarlo. ohe ove molivatamcntÈ rìchicslD - il nosirù hlffvcrLo sùà
scmplo od imnEd iatam€nte dispenibìle

Rcstnndo a disposizióne per eventnÀli chigrirlcnti. inviamo cordióli súluti.
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RD 2?/07/1934 Nun.1265

Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265
Suppl. ordinario alla Ga.z. Uff.. q agosrc. n l86
Approvazione del testo unico delle leggi sanirarie t I I l2 r {3) {41{5)

fij"v"ai, oiu ru r. z: ai"".bre 19?8,;:$3, di istituzione del seNizio sanirario nazionale e il d lg 30 dicembre

I 992, n. 502 di rifoÍna del sistema sanitario nazionale

r2r f .a denomin^zione @rcfessione sanitaria ausiliariD cont€nuta nel presente prowedimento nonché in ogni altra

àiip*iri""" ii f.gg". e t.sliruita dalla denominazione aprofessione sanìlariù'-ex an l'1.26febbraio lq9q'n 42

rli,cllo scopo oià_gevotane la temlra. nel presenle prowedirnenro ta nomenclatura dei Minisri e dei Minhreri è

itàta aggiomata sulla base degli accorpamenti e delle soppressioni ìnLervenut€ neglt ullrmr annl

i+ie fr.ti." auf r.g"*uio t-999 ogní sanzione pecuniaria penate o amministrariva espressa in lire nel present€

.-uu"at-"nro si inìende espressa anche in Euro secondo ii rasso dicon\ersione irevocabilmente fissalo ai sensi

i.ì rru*i" i e. I a."o*r; dal I " gennaio 2002 ogn i sanzione penale o amm inisFariva espressa in Iie nel presenle

brovvedimenro è rfadotta in curo secondo il lasso dì conversioné ifievocabilmenre fissaro ai sensi del Tmttato cE.

i;;i;;p;;i";;ài;;"ersione produce un risultato espresso anche in decimali, la cifra è aÍotondata eliminando i

decimali (art. 51, d.lg.24 giugno 1998, n.213).

ifa a""i""* ú" 
"-a""ii 

iomina del prirno govemo costituito a seguiro de e prime elezion i potitiche successive

àìí""o"t" i" rie-" a"l a.lg. 30 luglio 1999, n. 3ì0, le prefetrure sono trasformale in uffici rerritoíali del govemo; il
p."i.no p."potio u af" ufit"io neliapoluogo della regione assume anche le funzioni di comissario del govemo

iar. Il, d.ls.100/199q, cit.). lreslo TESìO uNlCOl

Articolo 228
Aît.228.
ip.oóttip". r" 

"o.mlzi""e 
di acquedotti, fognature, ospedali' sanatori' I im-rteri..ma$atoi € op€re igieniche di ogni.

gJ""i", péai.p*ti aui c"nuni, dile provinie, dalle lsiituzioni pubbtiche di assistenzae beneficenza e daaltrienti

iubblici. anch! se rali opere debbano essere costfuite a sp€se o con il concorso dello stato, sono sottoposti, quando

írnp"Àno *" tp"tu 
".i' 

.uperiore a L. I 50 m ilioni, al parere del m€dico provinciale o del veterinario provinciale'

secondo le rispettive competenze
i,".lp.ótti,'iilU i.p",t" non superi i 50 milioni, deve essere sentito il par€re del Consiglio provinciale di sanita.

q""rào i 
"",ti 

ai p.oÉ"tti di irnporto superiore a L. 150 milioni, oppure di pfogeni rclativi a cosrruzione di opere

iàieniche interessanti iiu provinie, qualunque ne sia l,importo, anche se Irli opere debbano essere eseguite a spese o

;l concorso dello Stato. deve essere udito il Consiglio sup€riore di sanità'

iimangono fenne t" aisposizioni della legge comun;te € provinciale. nonché quelle d€lla legg€ sÙlle Istituzioni

Dubbli;he diassisl€nza e beneficenza perquanlo riguarda I'approvazione deiprogeiti agli effeni amministraliv; e le

àeterminazioni circa il finan/amento delta spesa occorrente { I I

(l) Articolo così sostituito dall'art. 27, d p.r' l0 giugno 1955, n. 854.


